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Forlì

«Ragazzi, o vi formate o vi fermate»
Imprenditori e manager a confronto con gli studenti delle medie al salone dell’orientamento

Prosegue anche oggi alla
fiera di Forlì il salone
dell’orientamento
dedicato agli studenti
che stanno cercando la
loro strada nel dedalo di
possibilità offerto dalle
scuole e dalle aziende del
territorio. Dopo la prima
giornata, quella di ieri,
maggiormente dedicata
ai ragazzi delle medie,
oggi il focus è su quelli
delle superiori, anche se
non mancheranno gli
spazi dedicati agli
studenti di tutte le età
che potranno incontrare
le aziende, le scuole
superiori forlivesi, gli enti
di formazione e le
associazioni di categoria.
Ogni stand punterà i
riflettori su un ambito
specifico e sarà animato
da progetti e laboratori
interattivi. Si parlerà di
robotica, arte, design e
letteratura,
meccatronica… I ragazzi
potranno vedere una
stampante 3D al lavoro e
provare a realizzare il
modellino di un abito con
le loro mani. Presso lo
stand dell’Enfap gli allievi
delle classi di ‘operatori
delle cure estetiche’ e
‘tecnico
dell’acconciatura’
daranno dimostrazioni
pratiche, mentre nell’area
riservata alla scuola
alberghiera di potrà
addirittura assaggiare
qualche prelibatezza
preparata dagli studenti,
Sono solo alcuni dei tanti
laboratori e incontri ai
quali potranno prendere
parte i ragazzi per farsi
un’idea sul proprio
possibile futuro
divertendosi. L’ingresso
all’evento è gratuito.

di Sofia Nardi

Gli imprenditori di oggi e quelli
di domani si sono incontrati ieri
nel corso di un convegno orga-
nizzato dalla Camera di Com-
mercio che si è tenuto ieri nella
sala Europa della Fiera di Forlì
nell’ambito della prima edizione
del grande salone dell’orienta-
mento ‘Futuro al lavoro’. A con-
frontarsi con gli imprenditori so-
no stati quasi duecento studen-
ti delle scuole medie della pro-
vincia di Forlì-Cesena che han-
no potuto gettare uno sguardo
sul futuro e provare a immagina-
re anche il proprio domani. Si è
trattato delle prima edizione di
un evento che dovrà svolgersi a
Forlì e a Cesena ad anni alterni.
I primi a presentarsi sono stati i
giovanissimi Jacopo Foschi e Vi-
to D’Alessio: entrambi poco più
che ventenni e studenti universi-
tari a Cesena, sono tra i titolari
della startup ‘Nonstudio’ con se-
de a Cesena (precisamente nel-
la sede di coworking di Cesena-
Lab). «Ci siamo accorti che sta-
vamo stretti nel concetto tradi-
zionale di lavoro, così abbiamo
deciso di crearcene uno a misu-
ra nostra, sfruttando le nostre
passioni. Abbiamo cominciato a
progettare videogiochi pensati
per far imparare le materie sco-
lastiche quasi senza che voi ve

ne rendiate conto. Ma non ci si
può inventare un lavoro improv-
visando: bisogna sempre studia-
re per riuscire a offrire qualcosa
di davvero efficace». Li chiama-
no «serious games», ‘giochi se-
ri’, proprio per questo. Quanto
al loro percorso scolastico, Ja-
copo ha dimostrato come il ta-
lento e la passione possano se-
guire strane vie: «Io studio al
conservatorio».
Matteo Pagliarani, dell’azienda
agricola ‘Clorofilla’ di Mercato
Saraceno, con il suo lavoro si
propone di «donare emozioni»:
a giudicare dal coinvolgimento
degli studenti la missione è com-
piuta. «Quando ero alle medie
come voi non sapevo bene cosa
avrei fatto dopo – racconta –.
Poi ho cominciato a lavorare
nell’azienda di famiglia e c’è sta-
to subito bisogno, anche a cau-
sa di un brutto incidente che ha
coinvolto mio padre e un suo di-
pendente. In questi anni ‘Cloro-
filla’ si è ingrandita, diventando
una realtà multifunzionale».
Ora, insieme ai suoi collaborato-
ri, Pagliarani, oltre ad essere col-
tivatore e allevatore consegna
la frutta e la verdura nelle men-
se scolastiche, si è specializzato
nella produzione di formaggi ca-
prini, ospita matrimoni e fa an-
che agriturismo. «A voi – conclu-
de – dico che avrete trovato la
vostra dimensione quando vi ac-
corgerete che al lavoro non
avrete più voglia di guardare
l’orologio».
Si passa poi ad una storica
azienda forlivese: la Electrolux
che nel 2019 compie cento an-
ni. A parlare del suo lavoro è Fa-
bio Camorani, responsabile del
learn management. Un termine

difficile che Camorani spiega
così: «Mi occupo di persone e
del loro sviluppo in azienda. So-
no ingegnere elettronico, ma
nel mio lavoro mi occupo di al-
tro rispetto a quello che ho stu-
diato. Il mondo è sei volte più
complesso di quello di 50 anni
fa. I cambiamenti avvengono,
ma dobbiamo imparare a gover-
narli, come un surfista che caval-
ca l’onda». Il suo messaggio ai
ragazzi è riassunto in un gioco
di parole: «O vi formate o vi fer-
mate». Importante la passione:
«Se i miei uomini non si diverto-
no nella loro mansione, hanno
sbagliato lavoro».
Si occupa di green economy
Mirko Antaridi della Antaridi
Spa di Fiumana di Predappio.
«Nel 2020 l’azienda compirà 50
anni. Mio padre partì commer-
ciando elettrodomestici, princi-
palmente lavatrici e radio, e og-
gi siamo nel campo delle ener-
gie rinnovabili: riusciamo a illu-
minare il territorio con led che
garantiscono un risparmio del
50% rispetto all’illuminazione
vecchio stile che creava anche
maggiore inquinamento lumino-
so. A scuola io non ero bravo,
molti professori mi sconsigliaro-
no di fare l’Iti, ma per me fu una
sfida. Oggi posso dire di avere
fatto bene».
L’ultimo intervento è lasciato a

Lisa Tonelli della Righi Elettro-
servizi Spa di Mercato Sarace-
no, azienda impegnata nel cam-
po dell’automazione industria-
le. «L’azienda nacque nel 1991
dentro un garage, un po’ come
la Apple e la Microsoft. Oggi ha
oltre 200 dipendenti. In italia e
nel mondo tante grandi aziende
partono da un sottoscala, poi
con l’impegno e con il duro lavo-
ro si possono raggiungere gran-
di risultati». I suoi studi? «Econo-
mia prima a Forlì e poi a Milano.
Ma è fondamentale continuare
a tenersi aggiornati, specie in
un campo come il mio, quello
del marketing».
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Il lavoro di domani

DA ELECTROLUX

Fabio Camorani:
«Non faccio ciò
per cui ho studiato,
ma il mondo cambia
E bisogna stare
sull’onda come
un surfista»

IL PROGRAMMA

Oggi in Fiera
il focus è rivolto
alle superiori

In prima fila i relatori: Jacopo Foschi e Vito D’Alessio (Nonstudio), Fabio Camorani (Electrolux), Lisa Tonelli (Righi Elettroservizi), Matteo Pagliarani (Clorofilla) e Mirco Antaridi

DA ANTARIDI

«Mio padre partì
vendendo lavatrici
e radio, facciamo
energie rinnovabili
Sui banchi non ero
brillante...»

LE ISTITUZIONI

«Realizzate i sogni»
«Tante opportunità
per il futuro»

A fare gli onori di casa
durante l’incontro di
orientamento alla fiera è
stato il presidente della
Camera di Commercio
Alberto Zambianchi: «Mi
auguro che voi possiate
realizzare i vostri sogni e
le aspettative che nutrite,
affinché ciò che state
studiando oggi possa
concretizzarsi domani in
un’occupazione che vi
soddisfi appieno. Per
orientarvi oggi in questa
scelta difficile avete molti
strumenti, ad esempio,
anche grazie ai dati della
Camera di Commercio,
potete guardare cosa
serve davvero al nostro
territorio per essere più
competitivo. Siete la
punta di diamante che ci
consentirà di essere un
po’ più forti e attrattivi».
A parlare agli studenti
delle medie c’è anche il
sindaco di Forlì Gian Luca
Zattini: «Un obiettivo da
perseguire è aumentare
la vicinanza tra il mondo
della scuola e delle
imprese, che avrebbero
bisogno di figure
professionali che
sembrano scarseggiare. È
da qui che dobbiamo
partire per migliorarci e
dare ai giovani sempre
più opportunità».


